
PRIMA LETTURA             DN 12,1-3 

Dal libro del profeta Danièle 
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, 
che vigila sui figli del tuo popolo.  
Sarà un tempo di angoscia, come non c’era 
stata mai dal sorgere delle nazioni fino a quel 
tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, 
chiunque si troverà scritto nel libro. 
Molti di quelli che dormono nella regione della 
polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna 
e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna.  
I saggi risplenderanno come lo splendore del 
firmamento; coloro che avranno indotto molti 
alla giustizia risplenderanno come le stelle per 
sempre. 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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Domenica 18 novembre 2018 

Antifona d'ingresso 
 

Dice il Signore: “Io ho progetti di pace e non 
di sventura; voi mi invocherete e io vi esau-
dirò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi 
ho dispersi”. 

Atto Penitenziale 
C La morte di Cristo ha segnato la fine del pote-
re del male. Animati dalla fiducia nel nostro Dio 
e salvatore lento all’ira e ricco di grazia, ricono-
sciamo le nostre colpe e chiediamo la conver-
sione profonda del cuore, preludio della nostra 
salvezza.                    (Breve pausa di silenzio) 
Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi fra-
telli, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia 
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E sup-
plico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i 

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELl 
e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi... 

COLLETTA 
Il tuo aiuto, Signore, ci renda sempre lieti nel 
tuo servizio, perché solo nella dedizione a te, 
fonte di ogni bene, possiamo avere felicità pie-
na e duratura. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto.                                                       A - Amen 
Oppure O Dio, che vegli sulle sorti del tuo po-
polo, accresci in noi la fede che quanti dormono 
nella polvere si risveglieranno; donaci il tuo Spi-
rito, perché operosi nella carità attendiamo ogni 
giorno la manifestazione gloriosa del tuo Figlio, 
che verrà per riunire tutti gli eletti nel suo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
              A - Amen 

C - Nel nome del padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo.               A - Amen 
C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 
del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.  
           A - E con il tuo spirito 

Per custodire la fiducia nel domani. Il Signore ci 
invita a nutrirci della sua Parola, l’unica realtà 
capace di reggere la sfida del tempo, e di colmare 
un’attesa che può diventare snervante e inquieta. 

santi e voi fratelli di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdo-
ni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.            A - Amen. 
C - Signore, pietà.       A - Signore, pietà. 
C - Cristo, pietà.                   A - Cristo, pietà. 
C - Signore, pietà.                A - Signore, pietà. 

Salmo responsoriale         Sal 15 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.          R  
 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.     R 



Vangelo                      Mc 12,24-32 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In 
quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si 
oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le 
stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono 
nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il 
Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande 
potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radu-
nerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità 
della terra fino all’estremità del cielo. Dalla pian-
ta di fico imparate la parabola: quando ormai il 
suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, 
sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: 
quando vedrete accadere queste cose, sappia-
te che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi 
dico: non passerà questa generazione prima 
che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra pas-
seranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessu-
no lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, ec-
cetto il Padre». 
 

Parola del Signore          A: Lode a te, o Cristo 

canto AL vangelo 

P R E G H I E R A  D E I  F E D E L I  

Preghiera sulle offerte 
Quest’offerta che ti presentiamo, Dio onnipoten-
te, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci 
prepari il frutto di un’eternità beata. Per Cristo 

nostro Signore.                                      A - Amen 

Preghiera dopo la Comunione 
O Padre, che ci hai nutriti con questo sacramen-
to, ascolta la nostra umile preghiera: il memoria-
le, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di cele-
brare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo 
amore. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen 

Antifona di comunione 
“Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli  
e riunirà gli eletti dall’estremità della terra”.  

Per la Chiesa, perché guidata dalla Parola, sap-
pia interpretare i segni dei tempi e si rinnovi per 
realizzare il progetto di Dio. 

PREGHIAMO 
Per il Santo Padre e tutti i sacerdoti, perché 
siano fiduciosi e coraggiosi nello svolgere la 
missione a loro affidata. 

PREGHIAMO 
Nella II giornata mondiale per i poveri, perché 
siano aiutati, sostenuti e supportati da chi ha il 
dovere morale e politico di intervenire in modo 
adeguato. 

PREGHIAMO 
Per i cresimandi e le loro famiglie che si ritrova-
no per il ritiro spirituale, perché lo Spirito Santo 
apra loro il cuore per ricevere i suoi doni. 

PREGHIAMO 
Per la nostra comunità, perché ritrovi il gusto di 
rivedere la propria fede e riscopra la gioia di 
essere cristiani. 

PREGHIAMO 
C - Dio Padre onnipotente, tu vuoi che non ci 
disperdiamo in futili preoccupazioni, ma che ci 
disperdiamo ad accogliere il tuo Figlio nel gior-
no del suo ritorno. Chiediamo il tuo sostegno, 
fiduciosi nella parola del tuo Cristo, che vive e 
regna nei secoli dei secoli.           A - Amen 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.                R 

SECONDA LETTURA  Eb.10,11-4.18 

Dalla lettera agli Ebrei 
Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a 
celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi 
sacrifici, che non possono mai eliminare i 
peccati. Cristo, invece, avendo offerto un solo 
sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre 
alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi 
nemici vengano posti a sgabello dei suoi piedi. 
Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti 
per sempre quelli che vengono santificati.  
Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è 
più offerta per il peccato. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Vegliate in ogni momento 
pregando, perché abbiate la forza di comparire 

davanti al Figlio dell’uomo.                   Alleluia. 

Fratelli e sorelle, i cristiani non cedono alla pau-
ra di una fine catastrofica del mondo, ma atten-
dono con fiducia il giorno in cui il Cristo tornerà 
per dare compimento alle sue promesse. Pre-
ghiamo Dio di indirizzare le nostre menti e le 
nostre attese su ciò che veramente vale. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Donaci, o Padre, la forza del tuo spirito. 

PAPA FRANCESCO:  
«OGNI POVERO POSSA TROVARE  

IN NOI ACCOGLIENZA» 

La Giornata mondiale dei poveri istituita da 
Papa Francesco lo scorso anno con la lettera 
apostolica «Misericordia et misera» focalizza 
l’attenzione della Chiesa sul tema della povertà. 
Vi invitiamo a leggere il messaggio del papa 
sul foglietto parrocchiale. 

PER I GENITORI E GLI EDUCATORI 
Preghiamo perché i genitori e gli educatori 
aiutino le nuove generazioni a crescere con 
una coscienza ben formata e con una vita coe-
rente. 

CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente... 
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Domenica 18 novembre 2018 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
II GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario  18 novembre 2018 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta 

1. «Questo povero grida e il Signore lo ascol-
ta» (Sal 34,7). Le parole del Salmista diventano 
anche le nostre nel momento in cui siamo chiamati 
a incontrare le diverse condizioni di sofferenza ed 
emarginazione in cui vivono tanti fratelli e sorelle 
che siamo abituati a designare con il termine gene-
rico di “poveri”. Chi scrive quelle parole non è 
estraneo a questa condizione, al contrario. Egli fa 
esperienza diretta della povertà e, tuttavia, la tra-
sforma in un canto di lode e di ringraziamento al 
Signore. Questo Salmo permette oggi anche a noi, 
immersi in tante forme di povertà, di comprendere 
chi sono i veri poveri verso cui siamo chiamati a 

rivolgere lo sguardo per ascoltare il loro grido e riconoscere le loro necessità. 
Ci viene detto, anzitutto, che il Signore ascolta i poveri che gridano a Lui ed è buono con quelli che 
cercano rifugio in Lui con il cuore spezzato dalla tristezza, dalla solitudine e dall’esclusione. Ascolta 
quanti vengono calpestati nella loro dignità e, nonostante questo, hanno la forza di innalzare lo 
sguardo verso l’alto per ricevere luce e conforto. Ascolta coloro che vengono perseguitati in nome di 
una falsa giustizia, oppressi da politiche indegne di questo nome e intimoriti dalla violenza; eppure 
sanno di avere in Dio il loro Salvatore. Ciò che emerge da questa preghiera è anzitutto il sentimento 
di abbandono e fiducia in un Padre che ascolta e accoglie. Sulla lunghezza d’onda di queste parole 
possiamo comprendere più a fondo quanto Gesù ha proclamato con la beatitudine «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli» (Mt 5,3).  
In forza di questa esperienza unica e, per molti versi, immeritata e impossibile da esprimere appieno, 
si sente comunque il desiderio di comunicarla ad altri, prima di tutto a quanti sono, come il Salmista, 
poveri, rifiutati ed emarginati. Nessuno, infatti, può sentirsi escluso dall’amore del Padre, special-
mente in un mondo che eleva spesso la ricchezza a primo obiettivo e rende chiusi in sé stessi. 
2. Il Salmo caratterizza con tre verbi l’atteggiamento del povero e il suo rapporto con Dio. Anzitutto, 
“gridare”. La condizione di povertà non si esaurisce in una parola, ma diventa un grido che attraver-
sa i cieli e raggiunge Dio. Che cosa esprime il grido del povero se non la sua sofferenza e solitudine, 
la sua delusione e speranza? Possiamo chiederci: come mai questo grido, che sale fino al cospetto di 
Dio, non riesce ad arrivare alle nostre orecchie e ci lascia indifferenti e impassibili? In una Giornata 
come questa, siamo chiamati a un serio esame di coscienza per capire se siamo davvero capaci di 
ascoltare i poveri. 
E’ il silenzio dell’ascolto ciò di cui abbiamo bisogno per riconoscere la loro voce. Se parliamo trop-
po noi, non riusciremo ad ascoltare loro. Spesso, ho timore che tante iniziative pur meritevoli e ne-
cessarie, siano rivolte più a compiacere noi stessi che a recepire davvero il grido del povero. In tal 
caso, nel momento in cui i poveri fanno udire il loro grido, la reazione non è coerente, non è in grado 
di entrare in sintonia con la loro condizione. Si è talmente intrappolati in una cultura che obbliga a 
guardarsi allo specchio e ad accudire oltremisura sé stessi, da ritenere che un gesto di altruismo possa 
bastare a rendere soddisfatti, senza lasciarsi compromettere direttamente.  
3. Un secondo verbo è “rispondere”. Il Signore, dice il Salmista, non solo ascolta il grido del povero, 
ma risponde. La sua risposta, come viene attestato in tutta la storia della salvezza, è una partecipazio-
ne piena d’amore alla condizione del povero. E’ stato così quando Abramo esprimeva a Dio il suo 
desiderio di avere una discendenza, nonostante lui e la moglie Sara, ormai anziani, non avessero figli 



(cfr Gen 15,1-6). E’ accaduto quando Mosè, attraverso il fuoco di un roveto che bruciava intatto, ha 
ricevuto la rivelazione del nome divino e la missione di far uscire il popolo dall’Egitto (cfr Es 3,1-
15). E questa risposta si è confermata lungo tutto il cammino del popolo nel deserto: quando sentiva 
i morsi della fame e della sete (cfr Es 16,1-16; 17,1-7), e quando cadeva nella miseria peggiore, cioè 
l’infedeltà all’alleanza e l’idolatria (cfr Es 32,1-14). 
La risposta di Dio al povero è sempre un intervento di salvezza per curare le ferite dell’anima e del 
corpo, per restituire giustizia e per aiutare a riprendere la vita con dignità. La risposta di Dio è anche 
un appello affinché chiunque crede in Lui possa fare altrettanto nei limiti dell’umano. La Giornata 
Mondiale dei Poveri intende essere una piccola risposta che dalla Chiesa intera, sparsa per tutto il 
mondo, si rivolge ai poveri di ogni tipo e di ogni terra perché non pensino che il loro grido sia cadu-
to nel vuoto. Probabilmente, è come una goccia d’acqua nel deserto della povertà; e tuttavia può 
essere un segno di condivisione per quanti sono nel bisogno, per sentire la presenza attiva di un fra-
tello e di una sorella. Non è un atto di delega ciò di cui i poveri hanno bisogno, ma il coinvolgimen-
to personale di quanti ascoltano il loro grido. La sollecitudine dei credenti non può limitarsi a una 
forma di assistenza – pur necessaria e provvidenziale in un primo momento –, ma richiede quella 
«attenzione d’amore» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 199) che onora l’altro in quanto persona e cer-
ca il suo bene.                     (continua 1)  

“IO VENGO PRESTO!” (Ap. 22,20) 
 

Con questa domenica concludiamo la lettura continuativa del Vangelo di Marco che ci ha accom-
pagnato in tutto questo anno liturgico. Una conclusione che vede preoccupati i quattro discepoli 
del Signore, quelli chiamati alla prima ora, Pietro – Giacomo – Giovanni – Andrea, che, contem-
plando dal monte degli Ulivi Gerusalemme che Gesù dichiara che verrà distrutta, si chiedono 
quando si compirà la fine dei tempi. Gesù ricorda loro che nessuno sa quando questo avverrà, è 
dato solo a Dio Padre. A noi il compito di leggere i segni dei tempi, come leggiamo i segni della 
natura, non tanto per individuare il giorno, quanto per saper essere pronti, in ogni momento, per il 
ritorno del Signore. Più volte Gesù richiama alla vigilanza, al saper essere desti, pronti, con la cin-
tura ai fianchi e la lampada accesa. Allora, in questo scorcio di anno liturgico, chiediamo come 
l’abbiamo vissuto, in cosa siamo cambiati e quali opportunità abbiamo perso in attesa di un nuovo 
tempo, l’avvento, nel quale rimetterci in gioco per rafforzare il nostro essere credenti, la nostra 
fede, così che, quando il Signore verrà, ci possa trovare operativi ed in gioiosa attesa. 

AAA CERCASI: 
- Abbiamo bisogno di persone disponibili per pulire la chiesa una volta alla settimana, viste le 

poche persone rimaste, pur preziosissime e alle quali va tutto il nostro grazie,  

- Persona/e disponibili per fare un po’ di segreteria nel pomeriggio in canonica. 

- Persone disponibili a prepararsi per fare da catechisti/e per il prossimo anno pastorale. 

CARITAS 
Rinnovo la richiesta di disponibilità per chi vuole far parte dal gruppo Caritas della parrocchia. Pote-
te contattare il parroco, in canonica, al telefono 041421088, via @: gambarare@patriarcatovenezia.it 

CORSO FIDANZATI 
Ricordo che sono aperte ancora le iscrizioni per il corso per fidanzati che pensano di sposarsi da 
maggio in poi. Le iscrizioni o al parroco o in canonica, o al 041421088. Potete inviare le vostre iscri-
zioni anche via @ all’indirizzo: gambarare@patriarcatovenezia.it oppure per fax al n. 0415609315. 

INCONTRO 
Venerdì 23 Novembre alle ore 20.30 primo incontro di formazione dei catechisti. 

COMPLEANNO IN PARROCCHIA 
Se qualcuno volesse festeggiare il compleanno dei propri bambini negli ambienti della parrocchia, 
contattateci che, compatibilmente con altri impegni, si troverà la possibilità di accordarci. La regola 
d’oro è: lasciare gli ambienti come si sono trovati … puliti ed in ordine! 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Il_posto_privilegiato_dei_poveri_nel_Popolo_di_Dio
mailto:gambarare@patriarcatovenezia.it


PROVA dei VESTITI  
La prova dei vestiti per la Processione della 
Madonna è iniziata da mercoledì 14 novem-
bre, dalle ore 16.00 alle ore 18.00, ogni gior-
no, esclusi il sabato e la domenica, presso la 
nostra Scuola dell’Infanzia. 

21 NOVEMBRE FESTA DELLA 
MADONNA DELLA SALUTE 

A Venezia, la festa della Presentazione al Tem-
pio di Maria è diventata da secoli “la festa della 
Madonna della Salute” per ricordare la fine 
improvvisa del flagello della peste per opera 
dell’intercessione di Maria presso il Signore. 
Ancor oggi, la bellissima e antica icona della 
Madonna, custodita al centro dell’altar maggio-
re della Basilica, è raggiunta da innumerevoli 
sguardi di uomini e donne, anziani e bambini, 
veneziani e stranieri che chiedono la forza della 
Speranza cristiana e invocano la salute fisica e 
spirituale, per le necessità personali e sociali.  
Nel nostro Duomo le Messe saranno celebra-
te alle 8.00 -15.00 e alle 20.00 

PREISCRIZIONI CAMPO SCUOLA 
Carissimi, quest’anno sperimentalmente, vorremmo mettere queste novità all’interno dell’esperienza 
del campo scuola: 
Campo scuola solo per le elementari (terza – quinta) 
Campo scuola solo per le medie 
Le date sono le seguenti:  
1. Elementari dal 28 luglio al 4 agosto; 
2. Medie dal 4 agosto all’11 agosto. 
Per decidere quale casa scegliere abbiamo bisogno di avere alcuni numeri di presenze. Per questo da 
questa domenica al 02 dicembre si aprono le preiscrizioni al campo scuola. 
Non vincolano nessuno e nessuno sarà escluso di chi non si sarà preiscritto, ma ci aiuta a capire qua-
le casa cercare, con quanti posti, quelli poi faranno la differenza. 
Quindi …. Conviene prescriversi! 

CRESIMA 
Domenica prossima, ricorre la solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo. Nella 
nostra parrocchia, coinciderà con la  celebrazione della Cresima di 41 ragazzi. La S.Messa sarà 
presieduta da S.Ecc. Mons. Giuseppe Andrich e inizierà alle 10.30. 

PER CRESIMANDI, GENITORI, 
PADRINI e MADRINE 

 

- Giovedì 22, ore 20.00, PENITENZIALE 
per GENITORI, PADRINI e MADRINE; 

 

- Domenica 25 novembre, ore 10.00, ritrovo 
in Patronato con i cresimandi, i padrini e le 
madrine. 

Don Colmegna: «La povertà? Problema di cultura e di spirito ben più che di soldi». L'ex direttore 
della Caritas ambrosiana, a Mestre in questi giorni, parla delle povertà emergenti, in vista della Gior-
nata mondiale di questa domenica 18: «Non ci salverà un sussidio governativo, ma un investimento 
in formazione». 
Il nuovo numero di Gente Veneta si occupa anche di: 

- La basilica della Salute si fa rossa: martedì 20, in occasione del pellegrinaggio diocesano dei gio-
vani, la chiesa sarà illuminata con fari rossi. Si vuole sottolineare così il martirio di tanti cristiani 
perseguitati nel mondo. 

- Lucrezia, 800 chilometri a piedi per stare con se stessa. Una 25enne mestrina ha camminato dai 
Pirenei francesi a Santiago di Compostela: «Oggi si fatica a restare soli. Questo viaggio mi ha per-
messo di farlo e, a Santiago, di fermarmi a meditare». 

- La sabbia di Jesolo è in Vaticano. E presto sarà un presepe. Iniziato il cantiere per Sand Nativity in 
piazza San Pietro. 

- Un parco per padre Tonetto. Al sacerdote e missionario jesolano intitolata un'area verde in Brasile. 

- Visita pastorale, si inizia al Lido di Venezia. Al via da venerdì 16 la tappa nell'isola che per prima 

ha sperimentato la collaborazione pastorale. 

javascript:mails_addtocal(1,%22Oggi%22);


—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 18 
NOVEMBRE 

2018 
XXXIII DOMENICA  

del  
TEMPO ORDINARIO 

  7.00  † per le anime 

 

  9.00 † SERENA DENIS 
          † ZANELLA GUERRINO e SIDONIA,  
             DANESIN DANIELA e FAMIGLIA 
          † FRANCESCHIN ANNIBALE, ANGELA e 
             TULLIA 
 

10.30 † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
          † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
          † BERTOLDO PIERINA e ARTURO 
          † FAMIGLIE NALETTO LUIGI e  
             ROMOR GIOVANNI 

 

17.00 pro populo 

DOPO LA S.MESSA 
DELLE ORE 9.00 

INCONTRO 
CHIERICHETTI A 
TEMPO PIENO  

FINO ALLE 14.30 
Giare 10.00 † GUSSON GIUSEPPE, CLAUDIA, ANGELINA 

             e  FRANCESCA e GIORGIO 

DOGALETTO 
11.00 † BAREATO GIOVANNI, ITALIA e RUGGERO 
          † CARRARO GIUSEPPE e RINA 
          † MASO LUIGI e CESARE 

LUN 19 
  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
17.00-18.00 CATECHESI 1a MEDIA  

MAR 20 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
 

MER 21 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 
 

20.00 † per le anime 

Madonna  
della Salute 

GIOV 22 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.00 PENITENZIALE PER 
GENITORI, PADRINI e 

MADRINE 

VEN 23 

  8.00 † per le anime 
 
 

17.30 † per le anime 

15.15-16.15 CATECHESI 1a MEDIA. 
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA 
20.30 POS CRESIMA 3a MEDIA 
20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 24 
 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.30 † FAMIGLIA GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 
          † TREVISAN ALBERTO, IRMA, REGINA e 
             ANTONIO 
          † TREVISAN DANTE e RITA 
          † FERIAN ARMANDO e GENITORI 

14.30 CONFESSIONI 
 

10.30-11.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
14.30-15.30 CATECHESI 3a ELEMEN.  
15.30-16.30 CATECHESI 2a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 4a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 5a ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a MEDIA  

Porto 17.30 † FAMIGLIA BARBIERO 
          † MARIN ELVIA 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 25 
NOVEMBRE 

2018 
NOSTRO SIGNORE  

GESÙ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 

  7.00  † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI, 
              NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
 
 
 

  9.00 † ANCELLE DEFUNTE 
 
 
 

10.30 † MARCONATI RINO e BIASIOLO BIANCA 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO 
          † CAON LUIGINA e GENITORI 
 
 
 

17.00 pro populo 
          † FORMENTON ARTURO e FAMIGLIA,  
             LIVIERO e GIRARDI 
          † SPOLAOR MARIA e MINTO GIUSEPPE 
          † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
          † MARTIGNON MIRAGLIO 
          † BIASIOLO DOMENICO, NARCISO, ROSINA 
             e DINA 
          † SIMIONI LUCIANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10.30 
SACRAMENTO 

DELLA CRESIMA 
 

Domenica dedicata al 
Settimanale Diocesano 

“Gente Veneta”:  

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † AGNOLETTO LORENZO, VESCO MAURIZIO  
             e PIERINA 


